
V \ 

Ofovtjd) 30 aprile 1981 ...W<v r Unita PAG. 19 

L'ex camptena del mondo ha dimostrato di essere ancora valido 

Buon rientro di Mattioli 
Hopkins battuto per k.o.t. 
L'epilogo dell'incontro si è avuto al 9° r ound, quando l'inglese è stato fermato 
dall'arbitro, costatata la gravità della ferita sotto l'arcata sopraccigliare 

CrATTEO A MARE — Mi
glior rientro Rocco Mattioli 
non poteva farlo, dopo una 
lunga assènza dal quadrato. 
Contro 11 tenace ' e stilisti
camente valido Hopkins, 11 
pugile Italo-americano ha 
ottenuto una convincente 
vittoria per kot, alla nona ri
presa, dando ampia dimo
stratone di avere ancora 
in serbo numerose cartucce 
per farsi valere nella sua ca
tegoria. La severa sconfitta 
subita a luglio contro l'ingle
se Maurice Hopé, che aveva 
indotto l'ex -campione del 
mondo a smetterla con 11 pu
gilato e dedicarsi ai suoi af
fari, si è visto ieri che è 
ora soltanto un lontano ri
cordo. 

Per Rocco Mattioli, la vi
ta sul ring può riprendere 
con buone prospettive. Nel 
suo futuro, anche se per il 
momento non lo dice, c'è la 
intenzione di riprendere la 
scalata verso quel titolo mon
diale, sfuggitogli di mano 
sfortunatamente. E 11 Mat
tioli visto all'opera Ieri sera 
a Gatteo.a .Mare, contro un 
avversario, che non era asso
lutamente il solito pugile 
« materasso » messo 11 a far 

Netto successo 
della Jugoslavia 

contro la Grecia (5-1) 
SI sono svolto Ieri alcuno par

tito, valevoli per la quatificaziono 
ai campionati mondiali di Spagna. 
Da-segnalare la larga vittoria della 
Jugoslavia culla Grecia per 5-1, par
tita che ci vedeva direttamente in
teressati,- perché facenti parte del 
nostro stesso girone. Sorprendente 
anche II mezzo passo falso casalin
go dett'lnghilterra, bloccata sullo 
0-0 dalla Romania. Questi gli altri 
insultati! RFT-Austrla 2*0, Francia-
Belgio 3-2, Cipro-Olanda 0-1, Ir
landa del Nord-Portogallo 1-0. 

• Contro HOPKINS, MATTIOLI ha dimostrato di poter an
cora puntare in alto 

fare bella figura al pugile di 
casa, se avrà la costanza di 
sacrificarsi e la rabbia di 
quello che vuol raggiungere 
un obiettivo importante, può 
benissimo arrivarci, anche 
perché l'integrità del suo fi
sico e un'età ancora giova
ne (28 anni) lo possono aiu
tare nel raggiungimento dei 
suoi traguardi. 

Sono state sufficienti le 
prime battute dell'Incontro 
per capire subito ohe Mat
tioli è ancora un pugile 
vivo e soprattutto valido. 
Com'è nel suo costume, non 
ha perso tempo ed è subito 
passato a rincorrere per il 
quadrato il suo avversario, 
non eccessivamente veloce, 
ma molto preciso nelle sue 
controffensive. 

Quello che maggiormente 
ha impressionato in Mattio
li è stata la determinazione 
con la quale ha aggredito il 

suo avversarlo. E' chiaro che 
In questa maniera si è espo
sto alle risposte di Hopkins, 
sempre mólto preciso, su
bendo alcune combinazioni 
che lo hanno momentanea
mente messo in difficoltà. 

Nelle prime tre riprese lo 
incontro è andato avanti su 
un piano di equilibrio, che 
ha dato al match quel piz
zico di gustosa incertezza. 
Ma dalla quarta ripresa la 
musica è cambiata, fino a 
diventare nel prosieguo del
l'Incontro, uno show di Mat
tioli, sempre pronto a rag
giungere con sempre mag
giore frequenza l'avversario 
al bersaglio grosso. Hopkins 
ha accusato chiaramente la 
accelerazione imposta dal
l'avversario al match ed ha 
cominciato anche a risen
tire dei potenti colpi, che 
con maggior frequenza, lo 
raggiungevano al volto • al 

corpo. Notevole In questo 
frangente 11 lavoro di Mat
tioli, che pur non mettendo 
da parte le sue caratteristi
che di pugllatore generoso, 
sempre pronto a gettarsi 
senza risparmio nella lotta, 
bravissimo ed abilissimo nel 
lavorare con precise serie di 
pregevoli uncdnie al corpo 
Hopkins, che perdeva sem
pre più la lucidità Iniziale. 

Alla settima ripresa l'in
contro ha preso una piega 
decisamente favorevole a 
Mattioli. L'Inglese non è riu
scito più a sfuggire al pres
sante incedere di Mattioli e 
nel corso di uno scambio rav
vicinato, era centrato in pie
no volto da un suo violento 
gancio destro che lo ha man» 
dato al tappeto per la pri
ma volta nella sua carriera. 
H resto dell'Incontro pratica
mente non ha avuto più sto
ria. Mattioli, caricato dalla 
piega presa dall'Incontro, 
non ha concesso più un atti
mo di respiro al suo avversa
rio che al nono round è sta
to fermato dall'arbitro, per
ché sanguinava copiosamente 
dall'occhio sinistro. Hopkins 
è stato accompagnato all'an
golo per un accurato control
lo. Vista la gravità della feri
ta sotto l'arcata sopracciglia
re l'arbitro Pasini ha optato 
per la giusta sospensione del
l'incontro. anche per evitare 
all'inglese, ormai in balia di 
Mattioli e eco un verdetto già 
scontato, danni maggiori. 

Il 13 giugno a Boston 
Antuofermo-Hagler 

BOSTON — Si farà ti 13 giugno 
al • Boston Garden » Il secondo 
incontro fra il campione mondiale 
dei pesi medi, lo statunitense Mar
vin Hvgler, • lo sfidante italo-ame
ricano VKo Antuotenno. Sarà sa* 
tu»alai—te In palio II tìtolo, corno 
afa iteli* prima occasione, quanto 
campione ora Antuofamo. ... . 

Oggi avrà luogo, al Fo
ro Italico, il 72. Consiglio 

' nazionale del CONI. SI 
procederà al rinnovo del-

. la cariche per II quadrien-

. nlO 1981-85, • cioè l'eie-
ilone del presidente (ver

si rà ^ Hconférmato . Franco 
• Carrara); l'elezione del 
; segretario generale (scon

tata conferma di Péecan-
. te); l'elezione del due vi-

eepreeldentl • l'elezione 
del sei membri della Giun-

' ta esecutiva (Neblolo • 
Gatta! vicepresidenti; 
Vinci, Carpi De' Rosmini, 

. D'AloJa e Mariggi; Sor
dido • Grandi al posto 
di Cajatl e Parodi come 

. membri della G.E.). In pro-
• polito il compagno Luigi 
Martini, segretario nazio
nale-dell'UlSP, ha rila
sciato la seguente Inter
vista: 

D. — n coni sta conclu
dendo la fase di elezione dei 
suoi organismi dirìgenti. Qual 
è la tua opinione? 

R. — Ci interessano le scel
te programmatiche e come 
queste' vengono osservate. Da 
questo punto di vista 1 con
gressi federali hanno espres- • 
so solo qualche segno di no
vità: qua e là qualche discus
sione sulle scelte di lavoro 
c'è stata, ma il lato larga. 
mente. prevalente è diverso. • 

D. — Ma l'Uisp cosa vuole? 
H. — Che il Coni sia più 

coerente cin le enunciazioni. 
che sostenga le esigenze di 
tutti gli sportivi quelli delle 
Federazioni e degli Enti di 
promozione sportiva, che e-
spanda la democrazia al suo 
interno, che non sia sosteni
tore dei propri interessi di 
casta. Sarà capace? Vedremo. 

D. — Il Consiglio nazionale 
del Coni ha approvato il 
nuovo regolamento sulle 
strutture periferiche. - -

R. — Certo, ma assieme ad 
alcuni passi in avanti, sì ri
propone una struttura pira
midale secondo la quale i 
rappresentanti del Coni a li
vello circoscrizionale e co
munale non vengono eletti 
dalle società sportive ma 
nominati dal presidente pro
vinciale. Non è certo in que
sto modo che si può rispon
dere alle esigenze delle socie
tà sportive. Con ruisp c'è_ 

D- — Ma perchè dovrebbe 
difendere gli interessi di tutti 
gli sportivi compresi quelli 
aderenti agli Enti di promo-

Oggi il;C.N. del Foro Italico 

Carraro rimane 
alla guida del 

L'UISP chiede 
più democrazia 

iti 

zlone sportiva? Non è compi
to vostro questo? 

R. — Noi lo facciamo e ri
teniamo che le proposte det-
ltJisp rispondano anche alle 
esigerne della stragrande 
maggioranza • delle società 
sportive federali. Il Coni no
nostante che la legge istituti
va - gli assegni una fumane 
para-pubblica, invecce tende 
a- rlconsolidare disparità di 
diritto spesso in accordo con 
cèrte regioni o Enti locali. 
Ad esempio sostiene leggi re
gionali che prevedono la tute
la sanitaria per I soli tessera
ti' alle federazioni, stipula 
convenzioni per la costruzio
ne di impianti sportivi (vedi 
Istituto di credito sportivo) 
ad uso privilegiato per. le so
cietà federali, interviene hi 
aiuto alle società delle aree 
terremotate escludendo quel

le degli Enti di promozione 
sportiva stipula convenziini 
con 11 Ministero dell'Istruzio
ne emarginando sostanziai-
ment gli Enti di Promozione 
Sportiva... " . 

D. — Insomma è un po' 11 
vostro avversario. 

R. — Nel modo ptù.aasoiuto 
non è così. i_ nostri avversari 
non sono le organizzazioni 
sportive di massa come:lo'è 
11 Coni,- semmai lo sono tutti 
coloro che ostacolano o non 
aiutano . la diffusione dello 
sport: 1 governi nazionali e 
locali che non fanno il loro 
dovere; chi intende mercifi
care lo sport; chi ostacola la 
presenza attiva delle donne 
nello sport oppure le relega 
In una posizione subalterna: 
chi sperpera denaro pubblico 
o fa del clientelismo nello 
sport, chi distrugge l'ambien
te naturale e urbano, ecc. 

Bisogna dare risposte positive 
alle richieste di tutti gli sportivi 

D. — Non mi sembrava co
si dalle tue prime risposte. 

R- — Mi hai chiesto del 
Coni ' e io rispondo, criti
chiamo il Coni perchè appro
fittando della condizione pri
vilegiata in cui è collocato 
dalla legge del 1942, non si 
adopera per dare risposte 
positive al bisogni di tutti gli 
sportivi, per modificare la 
legislazione che crea la di
sparità di diritto in atto fra 
gli aderenti alle federazioni e 
quelli associati agli Enti di 
promozione. 

Abbiamo proposto al Coni 
di stringere livelli di eoììabo-
raskme bilaterali superiori al 
passato per vedeie se è pos
sibile trovare obiettivi comu

ni tal quali operare compre
se le iniziative legislative. Per 
ora ci è stato chiesto di a-
spettale il primo maggio. Il 
Coni si lamenta ad esemplo 
dei programmi scolastici, be
ne. Come mal però non chie
de alle società sportive e a 
noi " di cooperare, di aprire 
forme di lotta. Le società 
sportive le relega ad un ruo
lo solamente ' operativo, per
ché non cerca di farle diven
tare protagoniste di una bat
taglia nel paese. 

D. — E* vero. H problema 
vero è che la situazione spor
tiva è molto cambiata In Ita-
Ila e nessuno può essere co
me dieci anni orsoco. CI io* 

no Enti di promozióne spor
tiva che si arrabbiano perchè 
il Coni e le federazioni non 
si limitano solo alle attività 
competitive di livello e chie
dono venga definito il ruolo 
degli Enti di promozione. 
L'Uisp ritiene che 11 ruolo di 
un Eni* di -promozione- spor
tiva si modifichi nel tempo 
che a a o h ^ ' ^ ^ n stabilire a 
priori* pggL~. -r. . , . . . " 
. D. — Ma l'Uisp cosà vuole 
essere nella, realtà attuale 
quando le federazioni cerca
no di intervenire direttamen
te su attività sportive non 
propriamente di livello? Ad 
esemplo: la Fidai amatori, il 
cicloturismo». 

R. — Accettiamo la sfida 
che sappiamo difficile, perchè 
grazie allo Stato 11 Coni rice
ve 900 miliardi annui e l'Uisp 
700 milioni di elemosina dal 
Coni e dò è indecente. Stia
mo trasformando l'Uisp nel-
l'órganizsazme di tutti gli 
sportivi — praticanti giovani 
e anziani, tecnici, campioni. 
appassionati, ricercatori, 
gioraaistt, ecc. — che voglia
no modificare in senso pro
gressista lo sport. Nessuno ci 
relegherà In una « riserva in
diana » sia quella delle attivi
tà non competitive, oppure 
soto giovanili, o ancora ad 
organizzatori di società spor
tive «di sinistra» per con
quistare un posto In consiglio 
federale, ognuno può decide
re ciò che ritiene meglio, noi 
pensiamo All'evoluzione posi
tiva di tutto Io sport e vo
gliamo Incidere perchè que
sto processo maturi, se ci 
margJnaUzzassimo non conte
remmo alcunché, non slamo 
più alla fine degli anni 
Sessanta. 

D. — In questa sfida con 
chi vi alleate? 

R. — Più di quanto abbia-
tutte le società sportive, con 
le donne marginallzzate dallo 
sport, con le atlete e gli atle
ti che non contano alcunché 
nel Coni e nelle federazioni, 
con 1 giornalisti che vogliono 
collaborare, con 1 ricercatori. 

D. — E gli Enti di promo
zione sportiva? 

R. — Saranno nostri allea
ti, come possono esserlo 11 
Coni e le Federazioni, ogni 
volta che tioveremo Intese 
parziali o generali perchè si 
tratta di organizzazioni spor-
tlve e come taH hanno I*o-
btetttvo di vincere le resi-
stenae istituzionali, governa
tive; padronali, culturali. Non 
tatto et unirà, noi puntiamo 

Per i condannati del calcio-scommesse 

Sordillo: «Né amnistia né condono» 
ROMA — n presidente della 
Federcalclo, aw. Federico 
Sordillo, ha detto chiaramen
te che non vi sarà né con
dono né amnistia, per ma
scherate che siano, per 1 cal
ciatori condannati per lo 
scandalo delle scommesse. TI 
presidente si è riferito in 
particolare alle dichiarazio
ni di Campana, presidente 
dell' Associazione calciatori, 
Il quale avrebbe ricevuto dei 
« messaggi » che le nuove 
carte federali avrebbero in
cluso una sorta di « condi
zionale ». La riforma delle 
carte federali, imposta dal 
tempi mutati e dalla stessa 
legge sul prof agonismo, 

terà su due temi: 1) li prin
cipio della sospensione con
dizionale della squalifica: 2) 
l'attenuazione della respon
sabilità oggettiva delle socie
tà nei casi di IDectto (con 
esclusione del casi di inva
sione di campo, lanci con 
menomazione di avversari, 
ecc.). Da tenere presente che 
la «sospensione condiziona
le della squalifica» riguar
derà le pene brevi e non 
certamente quelle del calcio-
scommesse. e non avranno 
potere retroattiva 

Ma il presidente Sordine. 
al termine del CF di ieri (di 
carattere amministrativo: va
riazione al bilancio del 19», 
da presentare al COm, men

tre non si è discusso di Rat-
TV e Berlusconi) vuole, a 
questo punto, conoscere di 
che «missaggi» al tratti. Ha 
precisato: e La presidenza 
federale non ha toriato al
cun tipo di messaggio all' 
Afe. Domani (oggi per chi 
legge). Campana terrà una 
conferenza-stampa per chia
rire ancor più la cosa. Spe
riamo ci faccia sapere chi 
gli ha mandalo 1 mwwggl 
di cui parie. Slamo curiosi 
di sapere quali contatti ab
bia eoa la FTGC che noi non 
conosciamo». Curiosi io sla
mo anche noi. Campana sod
disferà questa curiosità gè-

Il pervgiiio 
CtcceriRi 

salificato 
MILANO — K 
dalla Java Matonaia caldo. In ra-
waiona alfa partita di eoaaanica 

ha squalificate par assi ftor-
Caccarìnl (Pai mia) « ' Da 
(•rascia) par aaaaaavtaiaaav 

nal wifraall al m 
a Mal» ( C I U I I I P I ) par 
•ra* un uffkfat» «1 fa-

i *w ut |PaW*nsi sji ê av» 
«••rìle* scori* m stri* A «offe gre» 
ti emmofml con «Jifflus AecaMetfl 

re. 

risparmio e sicurezza 
vanno • • Ispettorato clrcolaztona 

Abilità e prudenza su ogni strada 
Non tutte le strade sono uguali ma su tutte se 
guidi per risparmiare guadagni in sicurez
za, se guidi per essere sicuro sei certo di ri
sparmiare. .. 
Ecco le avvertenze più importanti per evita
re Incidenti nei vari tipi di strade. ! w

 ; ••/..; 
0 Autostrada ^ - v , \ ; 
La sicurezza dipende In gran parte dalla sepa
razione delle carreggiate ma anche da chi gui
da. La velocità massima autorizzata (dove 
non sia localmente ridotta con appositi segna
lile di 140 km/ora per le auto oltre 1300 cmc. 
90 per gli autobus, 80 per i mezzi pesanti. Il 
massimo del risparmio si ottiene a velocità co
stante pari a circa ì 2/3 di quella massima rag
giungibile dal veicolo. 
Per una guida sicura In autostrada occorre: 
-mantenersi al centro della propria corsia 
-sopravanzare solo sulla sinistra 

. -non tagliare la strada a chi sopraggìunge da 
dietro già in fase di sorpasso 

-impegnare la corsìa di uscita fin dal suo Ini* 
zio, decelerando su di essa 

-«eccèdere» in distanza di sicurezza 
-usare anche di giorno, con la nebbia o con 

la pioggia, gli anabbaglianti (ricordarsi che sì 
•>'r è in inverno). '•»=*-•*• **«-•>'* >-&•». --• .\ •.•;>,• •: 
•J (2) Moderne viabilità normale • ' "V. - ; -
' Queste strade generalmente definite «super-; 

strade» non hanno intersezioni a raso e si esce 
' quasi sempre sulla destra. Due corsie per ogni 
senso di marcia evitano rallentamenti e code 
dietro i veicoli lenti. 

• Per una guida sicura sulle «superstrade» 
• occórre: - ••*. *-•-•"*.- • -< - * 

-marciare normalmente sulla prima corsia e 
sorpassare sulla seconda 

-considerare la doppia striscia centrale un 
muro invalicabile 

•: -rispettare le strisce longitudinali e le Corsie di 

V J : ; uscita *- -. - ' -
-non sostare sulla corsia di marcia 
-rispettare il limite massimo di velocità: 100 
km/ora per le autovetture, 70 per gli autobus, 

' 60 per t mezzi pesanti (salvo limiti più bassi 
localmente segnalati). 

(D Raccordo autostradale 
Di regola è a senso unico: esso collega le auto
strade con la viabilità normale ed è riservato ai 
veicoli a motore. Sui raccordo autostradale so
no proibite le soste e l'inversione di marcia e la 
velocità deve essere limitata. 
©Strada comunale . - ?>;:.•,« 
Queste strade sono di Interesse focale e sog
gette a traffico eterogeneo (ciclisti e pedoni 
compresi). La velocita va adeguata più che 
mai alla mutevolezza delle situazioni che si 
presentano momento per momento. Speciale 
attenzione deve essere riservata soprattutto ai 
bambini, agli anziani, ai ciclisti e ai ciclomo
toristi. 

nuova 

nuova 

Rally: un'auto sempre come nuova. 
Rally, in modo facile e veloce, 
cambia la faccia della tua auto 

da così... J 2 u à a cosi. 

Rally 
''.'//'////A 

Rally pulisce lucida e protegge. 
E garantito dalla ctf ' nu<*£ 


